


RACCOLTA DI TUTTI 


GLI EDITT 


CHE SI OSSERVANO NELLA FIERA DELLA 
CITTA' DI SINIGAGLIA 

| 

E delle Taffe di tutti : Dazj Camerali, è 

Comunitativi, tanto per l' Introduzione | 





che per l' Eftrazione, che fi efiggono 
in detto tempo 


PER COMODO DE' SIGNORI 
NEGOZIANTI, E FORASTIERI 


CHE INTERVENGONO A DETTA 
ANTICHISSIMA FIERA. 





IN PESARO; M. DCC. LXXXV. —— ; 


NzLLA Nuova SrAMPERIA D1 DOMENICO TAk kint 
CON LICENZA DE' SUPERIQRI. 











AL BENIGNO 


LET TOR SE; 


'Antichiffima FIERA DI SINIGAGLIA 
la più celebre d’ Italia, ed anno- 
verata fra le prime d' Europa, 
non tanto pel concorfo delle diver- 
fe, © più remote Nazioni, quanto 

l'immenfa Copia di ogni genere 


`~ di Merci lidi il snaffimo di lei aumen» 


to dalle provide Cure di tanti Sommi Pon- 
tefici, i quali con gl’ opportuni ajuti, otti- 
me Leggi, ed addattati provedimenti vi fta- 
bilirono i comodi nceceffarj, la ficurezza , 
ed il buon’ Ordine. Siccome poi s' accrefce 
annualmente il numero de' Negozianti Efte- 
ri, e dello Stato, e.cosi in proporzione quel- 
lo de' Compratori o creduto far cofa grata, 
ed utile infieme agl uni, ed agli altri di 
raccogliere in quefto piccol Volume m fo- 
o 





int, Cum autem intra illorum. Wr sa 
dues "wnlus, aut alterius pua tn x. 
SA Jac acobi Ap & S. Anra incidere. 


. T 





ac roboramus , eifque. per- 


ilis Armita ls robur, & Apoftolicæ con- 
onis + n adjicimus, Denique, ut commer- 
m per dictum Nusdinerem tempus celebritas inter 
Subditos, & exteros Mercatores, quiex diverfis, 
ip Is Regionibus. terra marique, cum variis mercibus 
al viðum, & communem vita ufum utilibus , & ne- 
effariis adveniunt, navium numero, jumentorumque 
it , Mercatórum frequentia, hominumque 
T & ubertate agros indio: Tara nin jue a 
", omne nes 


i itat n- 
dinas in Civitate Nofîra on MON 
rel accedentibus , ibique commorantibus eo modo - 


qua, n di&arum Nundinarum tem 


, atque im-- 


de pem m omnibus, & | 


quofeumque Judices Ordinarios, 
E pr gu ana DERE Audito- 
È Leve Off i2- 
Jes quoniodoc 
man Ecclefie Ca: rdinales | 
x sicud 
sl biis cis, a co- 


Ms osa E onibus , & € 
icis, nec non legit ribus Imperlalibus , 


ria ‘ape IV, eT E. oris Noftri 
Cu de gratis quilemetingne intereffe Camerze 
Ap oltolicæ concernentibus in Maman I 


 Seregittrandis ; Ita ut prefentes Jittere etiamfi itla 
era nullo unquam tempore pra'fententur , & regillren- 


- für, nihilominus valeant plenamgne roboris 
. obtineant : mec non quibufcumque , & quavis ermita 


lia roboratis Statutis , & Confuetudinibus, Privilegiis 
que, Indultis, & Litteris Apoftolicis quibufvis Per Dale 
dub quibuícumque tenoribus , de formis, ac cum 

vis etiam der riarum der jis, aliigu 

ribus, efficaciflimis, ac infolitis Claufutt 

aliis decretis in genere , vel. 3n L. € 

trarium poer q lolibet 

tis: Qui us omnibus , 

gom tenores prete! 


a lating. vel ei aufu 
autem hoc attentare praefur 
potentis Dei, & Beatorum 
ejus fe noverit incurfurum 
Datum Roma apud £ 


- Incarnationis Dominice millehae 


0 quarto nono Kalendas Sept 


| D. CARD. PASSIONEUS 
Curia. J. C. E 


x å3 





j Misi delle Feffe nel timpo della 
 Fhra di Senisaziia. i 


LA M ANCINFORTE per Grazia «li Dio, e del 
ede Apofto!ica Velcovo di Sinigaglia, e Con- 
eb al soglio Pontifcio Afliflente, 


videnza della Santità di Noftro 

a degnato dilpeniare a queta 
i grazie della {ua Sovrana Berefi- 
ella folita immemorabile Fiera pub- 
ione del di 24. Agoflo dell' Arno 

t offra temporale infe- 
D la fpiri- 


di Domenica, e di 


egu rfi Tres lolo perOb- 


tte le Domeniche, e alors, 
fi deve da Principali! 


> € Botteghe comandare. 


in nar. è Poire lesa; dipendenti. di tenere 


per un quarto d en i certa regola di cia 
a qual fuono term zm Mibinere le Botte- 
'ondacht, e 1 ati, e ceffare da 


fle ere ix opere di Cattolica Reli gione, e vera. ( 
na Pietà, per farfene merito rin di Cultoverto Dio, 
s So al Sommo Pontefice, e d' Edificazione de* 
roy n 
Quarto: L' efemplare Cattolica Divozione offervata ale 
tre volte nélle Perfone d' ogni Condizione LT 
nel EE n nd Ein e. zelo 
tempo, era, ed i| defiderio 
Sion. Mercanti si. Suddit 
lontariamente alla dovuta. 
tificare le Felte e perfi 
UH in a p 


j ni Arti azzo 
Laglio 1745. 
N. VESCOVO di Sinigaglia, © 
Gio: Antonio Gionata 
Si avverte, che la F 


Efiderando Nui, che Ja Fie 
Ri nel prefente Mefe fegua c 
“alcun modo difturbata da’ Vag 
ti, ed altre Perfone di tal qu I 
vor gro A con le e 
Mir. di furti, | 





MI è 
EDITTO SOPRA T SENSALI. VIE 
tà, ec PASQUALE ACQUAVIVA D' ARAGONA l 
applica | aleu me e ier ida co Prefidente dello Stato d' Urbino. 
tà medefima nel termine di ventiquattro ore do- l 
i cazione del prelente Fitto debbano effettiva- l mon T i onini eg fatto ei Tabl , che non o 
da efa Città, e Territorio, , come dovran- I a bititi dal general 
be che di tal condizione, e gli Si ann 49. ed pprovati dall* 
in avvenire nel termine di un gior- | J - noft a ceffone enfali 
f fotto i cn della Galera per cin- 
d contravenzione . 
fti, Tavernierl, ed altri fi- 
che arrivando qualche- 
le lora Ofterie, ed Al- 
nella; Cancellaria Cri- 


e Fn i; 
altri col fpecio 
odi far Moto 


Na il Sente a anno ) 1770, 851 i 

Volendo, che in n cifeuno di der ei pofi SA | denziale di qu d 
er Inquifizione ex oí tt do tro modo a S 
sorte migliore, e che il prefe n 
iot! fliet obblighi fcuno 
fh o intimato. itd P 
to i in Urbino dal Palazzo 4 x 

,Clidenza quefto di Beni mv; i 

'ALVIATI PRESID. | hi Dr 

$ da Maria Galaffini Segre. 

EDIT: 





^ altrimenti fi grin la” Dia 


I) o" al noftro Uditore Governator della Fiera, 
i m— criminalmente, cioè alla dichiarazione. 


per fempre inabilitato, come infame, ed inol- 
filio, Corda, o. Galera, e quefte a noftro arbi- 
on la. gt de cafi, € la Eur o mino- 


 efatto, € puntuale 
perché contro i Trae 


j del a Sigillo ` UE 
a: C ^ | ® Paolo Baffi Segre 


EDIT- 


EDITTO , che proibifre le bocche di fuoco alla Dio 
di Sinigaglia s 


-ALAMANNO SALVIATI PRESIDENTE, | 


Ssendo a tutti ben moto quanto 
E nefizio rifulti, non lolo a* Popoli di q 
ma anche a 2 Stranieri da Figi ir i celeb - 
ia nel p a e i ug "un il congorfo e 
lerci al orte "rra, € p r Ma Y e wi 
Mercanti i da Parti vi fi ec Pi 4 ria 
ne efto, e di soii per ] 


Instendo Biss ad a 


il portar Armi, ov' è Concorfi 
Ordiniamo , che dalli quindi 


del detto Mele di Luglio non fia cuna. lì qua 
rado e condizione , che f 


n 
n e o i 
E nella is | 
AUR o faranno tefifleriza. 
ghi , o che non permette x 
traddizione ricercati, fe aveffer 
e ivi dimoreranno fecondo l'ordine. 

, come pure chi offendeffe in quali 
ium Sbirrl, o Soldati, ehe vl. aii 
w fia puntualmente. adempito.. 

" Avverta clafcuno di Ae, per eom 

fori vogliamo, che fi proceda con ogm pgni ri re. 
Inquifizione ex officio, e che 





EDITTO CIRCA L ARME DE e BASTIMENTI. 


BERNARDINO ANTOWEER de' Conti di Colle Stri- 
e, Cameriere Segreto di Noftro Signore Papa Di 
Vle della della Sa pitano « 
Armi di Sinigaglia, ce 


Mss ihe li Marinari, ed atte 
vello 


i dal | Dein decine d la 
Ordiniamo altresì, che tutti Ji 
offino in m alc no. 


EL dI SINIGAGLIA. 
E DI uu, 


^ 3 tuendo di fommo. Apps a spiata 


AN A HD i aoni, ( 


sì macceli 
e pubblici D. 


"Tribunale, ed un terzo all' Accufat 
id cud A incora fi procedi 





| p QA eund ex pef di — 
quita. Jorta di 4i Crijialii TEST 


i 25. Luglio 1750.5 m | 
n gravithr 


"irtrohuri ann di 


, quant 
fütazjóni , ed Editti fotto 
chzione. ‘delle. quali fi Mess 
creto accufatore, UM T zio 


IR CC ) ANTONIO MARCOLI 
i » Prefidente della. 1 


K 


ese at H 
Carb Edi Serra m $ AI 





3 é j e 
“g Er cal eui f Mana i Monopol) nella « Fera 
| nigaglia 


pettivamente proved 
nt e co „€d anche 


€ le doro Merci fe non a4 
effi ape o col 
j rriv. 


were cot dde 
© comperare ancora din capo intero de 

ivenderle oi aee: Terate fono rt- 

ro ch ; ibbiano altri com- 


to n nopol proibiti dalle 

o noi per quanto ne farà permelfo, che 

Fiera di Sinigaglia fi goda generalmente 

to, ed ad se colla libertà «del comprare, 

dere, € fenza effi pi Pa e deve ragione 

wolmente confeguirfi, um viu mo- 
«i di Monopoli, ma anche. Pan I f 

prefa, e che fotto i! 


efpre | 
0 We pene ftabi'ite dalle Collitu: 
Pontefici contro de' Monopolifti 
robe in tal forma com di 
"cre jorpora!i da tp ES la. e / 
| vita, quando pet tali Monopo 


gite, 0 tumulto, 


applicari PISTA alla. 


ér ub quim atl Accufatore , per un da 
arte all' Efecutore, pe 
e pel. refto alla Reverenda Camera 
endo, che fi procederà anche per Inquifi i 
che contro. qualfivoglia forta di Perfone di qualunque 
ftato, grado, e condizione anche Se prat che foffe 


 neceffario di cfprimere fi proc morm rofamente all 


elecuzione di eífe Se Lugli € 


che fi 
i| prefente Editto ne'. in 
glia, e Fiera Ee 
perfonalmente intimato 


Dato in Roma dalla nora R Liquido t L 
glio du n EM Lt Ni D 


Paolo Baffi pe: 
EDITTO, CHE PROIBISCE LE UR 


CARLO LIVIZZANI, Prefidente della dp 
di U rbino. 


importunità , v PRUDENS veniv; ; 
Perfone fotto var) titoli, e pr 
Jendo "e paro. la San Mem. 





onale nt marlone. ato in Ro- 
n di a. Luglio 1778. — 


dh d 


f 











à da. i 
lebiti ir Fiera di Sinigaglia, i 
pma, quanto da altri Subalterni per differire i paga- 
mei di che fcadono in detta Fiera , fi è degnata ordi- 
marci con Lettera di Segretaria di Stato de! dì 7. del 
paffato di far noto effer mente di Sua Beatitudine , che 
non fi attenda reffuna di dette Dilazioni , Inibizioni, o 
Salvi- Condotti, purchè non fiano fpediti, e fegnati dal 
Sig, Cardinal Pro- Utitore della Santità Sua: oi dun- 
es in vigore delle facoltà benignamente stiteci, 
motifichiamo con la prefente la Sovrana mente Pontificia 
ve g aì Debitori opi preteía buona Fede. Data 
án o Pipe Sd poftolico di noftra Refidenza 

















NOTIFICAZIONE, 
d Ordine dell Eminentifs., e Reverendifs. Sig. Cardinale 


BERNARDINO HONOR.ATI V'efcovo 
di Sinigaglia, e Conte, ec. 


Profeti le Fiera di que 
4 v ta | ena zz inerendo 
agli Editti altre volte pubblicati. i 















I : 'ontro quel 4 

/.. wo alloggio e ricetto a Perfone di feffo diverlo, edi ma- 
-— de affare, fpecialmente pero ad ale ue Dx Donne dette co- 
\munemente = Le Caffettiere 5 de quali foto 1! men- 
iato pretefto di vendere Caffé tengono fon?aco aperto 


bl ifo , quindi affne di ripara- 
"ger quanto fia poffibile cos deplorabile difordine, in 
^ la prefente da affiprerfer 


iti * le Copie a Luoghi 
iti di quefta Città, e da pubblicarfi Per im 





sì 
RE. Parochi detla Catreirale, e Parochiale di S. Magia 
del Ponte nel Porto, è della Madonna dc] Portone in vn 
giotno folenne feftivo nel dirfi la Mefa Parrocchiale ‘alla 
preíenza del Popolo, ordina, ed'efpreffamente comanda 
Sua Eminenza Ria giufta il Paftorale , € Paterno fuo 
zelo a qualunque. Derfona abitante sì dentro quefta Cit 
tà, come anche fuori dì Efit ne Borghi, 0 altro Luog? 
nel Territorio, e Diflretto di è fua. Diyet, 
particolarmente a Capi di Cafa, ne 
abbiano ardire di dare alcun ri calle 
Períone Vagahonle, e ems i | 
Caffettiere , e loro Coll velle proprie 










o Fondsd n 


o il ricercato colon pretelto di vendere 
ORE corché afferiffero d' effe rito © Moglie, 0 


án grado ie n di Confangu nità, e Parente'a con- 





Co: ogni qualvolta non fi elibifcano in quefta Curia 


efcovile autentici Documenti non folo di detta Paren- 
tela, è nodo Maritale, ma gl' Atteftati ancora dell one- 
fii, e della buona loro vita, ecoftumi fotto pena di fcu- 
di cento per cisftuno d' applicarfi Ja p &' Luoghi Pii, 

per la quarta parte all' fesa. 96.) 












aranno tenuti f 
Tien anche: 
ANI o 


quin de'cafi 
agabondi, e laiv iven. ji tende 
procederà contro i Trafgreffori irremi( 
per la prima volta per via d'Inquifizì 
Affifa pol, e pubblicata la prefente 
za, e vigore, come fe foffe flata ad per 
te intimata. Sinigaglia dalla Curia Velcovil 
4 Luglio (785. | 


"M. Onosk) Vic, Generale, į Y i 
Luogo del 4e Sirillo. 


Vuleriano Ferretti Cauc, Vefeov. 
B3 EDIT- 


ir, 


LS 






"0, 8E. zeas, I GIUOCHI..- 
*U ANI, della Legazione , 

























Ltre de molte altre difpofizioni da Noi prefe pel 
k suon regolamento della Fiera di Sinkpaglito e per 
di Sera quiete, abbizmo flimato opportuno di prove- 
dere ancora a que’ danni, e pregindizj, che o dalla pro- 
pria inconfideratezza, © dall" altrui malizia derivar fo- 
rlicno per caufa de' giuochi di carte, dadi, venture, e 
fimili; E febbere ncn iulo dalle antiche Legi, e Cofti- 
uzioni Apoftolic Dia ma anche da più Editti in diverfi 
o ani sili {pecialmente dal Bando generale da 
PIT n 





e fiafi baftantemente proveduto 
no ca affine non di meno di 


D à ,€ dixo. ; 
unque luogo ET uM Fiera, o fuori di ta UE a 
qualora giuoco d' invito, o di refo, tanto colle car- 
È ‘come Baffette, Faraone, "Trentaquaranta , Banco falli- 
to, Primiera, Goffo, e fimili, pyano co’ Dadi, come 
Parts e Pinto, Mage Sette sono; , Paffa dieci, Scaf- 













vindici 5 ed inoltre tut di i ven. 

- V faciate, Albero dorop Tiro del Canoe, € qu 
.— lunque altro ginoco di fimil m otto qualfivoglia al- 
tro titolo, o denominazione efpreffà, pena, oltre 


rdita del ie he fi ri ovar lle tavole , 
Ww vo ignobile nella pena di amni einga 
alea da incorrerfi come fo pra 3 .€ fe farà Donna 


& E 


E] 





- Mbilmente tome fopra mella pena d anni cinque, h 
meno da detta ie da tutta la Provincia fà ol. 
tre le fuddette pene vogliamo, che ciafcuno de fopra- 
mominati tra Sori in rra in altre pene pecuniarie a 
ao IM fecondo la quu. € poffibilità de de- 
e correranno ancora tutti 

vere , etteranno, 
dalia 









modo a 
-Ed snc ch tl dai di giu DEA refi i 
maniera alcuna impunito 

ederfi Inquifizione, ed ex 
free A 








chi. itis 12 qui prosa 


eg inquifiti, e trafg «ffoi 


Vogliamo inoltre, che il 
o, dove fi trovarà giuocarfi 
rà nella maniera 
il Padrone fuddi 
indicate nella 






















i ona della i conduttrice delta è 
T s et otto “e alle fuddette 





(6 E al c a incorra in 
o per dieci anni da rutta ot Legazione. 

s' intenda col prefente Bando d' impe- 
| dire quel giochi, che fervono ii femplice divertimento, 
€ follisvo, come fono quelli di Minchiate, Tarocchi, 

| Ombre, Trefette, Rive io: ed altri fimili giuochi one- 
i fi; purchè però non paffino "im vizio con giuocarfi fom- 
me eccedenti, ma in puro follievo, e divertimento per 
rimovere ad cgni modo gl' inconvenienti , che potrebbero 
.bafcere da fimili giuochi anche onefli prcibiamo eipreffa- 
, asente s che non fi facciano nell' Oftarie, piazze, flrade 
me; e molto meno, che in qualfi ivoglia lucgo fe ne 
ngano bifcazze pubbliche, o fecrete, lotto le pene, 
pcatori di tre tratti di corda , e della per- 

as € der |, che fi ritroveranno nel giuo- 








SUMA Mo alla Corte, Quelli poi, cbe flaranno a 
vedere, ancorchè potelfero allegare i effere femplici Ser. 
tatori, o a cafo arrivati in dette Bifcazze incorreranno 
nella pena di tre tratti di corda; riferbando a Noi l'ar- 
bitrio di dichiarare quale $ intenda Bifcazza, confidera- 
ta la qualità delle Perfone, del Luogo, e modo di giuo- 
cere, volendo «i più, che in fimili cafi non debba né in 
giudizio , né fuori averfi. alcuna confiderazione. de' de' de- 
gxi dati, pM romeli , N jid also e 














r venire | Coprimento de' Tra- 
l sr i del i do, tiamo a chiunque da- 
rà notizia de' PT rafgreforl nminiftrerà pro- 
ET ufücienci contro di ef della pena , che 


Ni efiggerà dai medefimi; | ARE farà tenuto fecretos 
e fe complice, oltre il premio fuddetto confeguirà 
libera impunictà per fe Stelo. 
Avverta pertanto ciafcuno di prontamente ubbidire ai 
LI © Oni, mengre contro | Contraventorl fi pro- 
i ce 





e al MOT 





cederà con tutto il rigore ,.anche ex -officio,g e pu 
quifizione ,. come fi & di lopra notato; Volnio, e | 
prefente Editto pubblicato, €d aífffo ai Juoghi foliti di 
detta Città, obblighi fubito ciafcuno all GÜerVAsUM REN 
me fe gli ffe fato períonalmente intimato. 

Dato in Pefaro dalla noftra Refidenza quefto di n 


Lu 1778. 
CAR {Lo O ed 6 







joo d; Ms jos dll Dazio del 
di Sinigaglia, in vigore de' Chi 
rografi di diverfi Sommi Pontefici , ed in Specie dalla Sans 
sita di N. S. Innocenzo X., e Clemente XI, confermaso.dal 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto XI. con Jpecial Chi- 
rografo delli 5, io 1746. ( con amvertirfi. , che 
il Collo non dovrà. effere a Bii) rove dli 







Solle libr. D. ) FaN 
il Sig. Cardinale Stoppani o, 
Marzo 1755. 
as tea 


Il Pefo s' intende al pelo di Sini aglia 
s° intende Romana a paoli 





Anaci un paolo il Sacco [ 
Aghi tre paoli il Barile, s.i 
Aringhe un paolo la Botte, — — i 
Angie falate baj. 15. € 1, terz, la Botte, ; 


- 













raua pos = perc x 1 i , 
Amandole in coccia 3. rcemto. UU 
Aceto * Vine “talea 

in Sacchi pa 
- Arcene, 2 2, per cen 


Aranci fi sco ur grob Ducale il Sacco, 


per cento 

CUR un paolo, 
le xit ^ paolo i il er 
m "Ps 






Erri Gene 5 ti 2. per cento. | ux 





. Cornino uñ nobi il f farco. 








4 


ori falati, e frefchi, e fecchi oni ro. pent vaa bas "4 


da un 


Calzetti, e Calzole « d Rainliece RE en 








MUST 





Caviale in Dn un. 
Detto in. 
















Foglia e 

Ferro in Tafel, f 
Formaggio falato, | 
Ferro ridotto in Colli, o 
Fiafche, e fisfchette di e 
Faftetti, fafcine, ed Olivi 3. | 
ps in Jud baj. 3, Ja Cell T 
rmaygio Parmeggiano tre forme al 

Fichi in Cale, tel a nm ; 







Fanaika. 4. add 
E | PM S pao e 


4$ 


e 


Garzolo in balla 2. paoli. 
Detto in ballone 4. paoli. 
Getatina in bariletti 2, per cento. 
Detta in barile due groffi baj. 16. 


I 
Inginochiatori 4. per Collo baj. 10, 
L 


Libri legati, e non legati in Balla , o Cafas a ragione 
di Collo. 

Lana Schiava, o noftrale 4. paoli il mil. 

Legnami d' ogni forte due Carra per cento, 

Libani, o lime 2. mute per cento. 

Lino un ballone 4. paoli. 







Morali d' Abeto, e d'arzene 2. per cen. 
inia, 0 d' altra forte 2. pezzi per cen. 
o f. baj, Ja 

Coppi 


Pndlle, « quii quale v Inbareaso 
pioli il mil. EM AT 


Mattoni, ed altro come fopra quando vengono in porto 
© 2, per cento. 

Majeri per far barche tre baj. l' uno. 
Marinato baj. 5. il Maftello. 
Mortadella 4. paoli il mil. 

Manna 4. paoli il mil. 

Mofcinmano un paolo il Barile: 
Mindole falate Baj. 6. e 2, a il Barile. 


Noci due Coppe per cento, 


Olio il miliaro paoli fei. ~ 
Olio 11 Metro baj. tre. P 


Paletti 2. per cento. 

Ponti d' abeto, o d' arzeno 2, cento . 

Pecore, Caftrati, e Caproni baj. 5. l uno. 

Pegola dura 4. paoli il mil, È 
rion- 





29. 

Piombo 4. paoli il mil. 
Pennelli di tutte le forti 2. per cento. 
Paftieri 2. per cento. 
Pafte di Puglia un paolo i! Sacco. 
Pece la Cafietta baj. 6. c due terzi. 
Panieri 2. per cento, 
PES E 

i ne un 0 è 
Pelli concie dì ogni forte paoli 4. il mil. di libre. e 
Peili de Gatti un paolo la Balla, è 
Papucce 2. paoli la Balla, : n° 


i i Qi hl ] 
Quadri un Caffone 4. paoli. — 
St e 


” 


EC 


Regolizia 2, paoli il mil. 

Rote da Carro baj. $. il paro. 

Rami lavorati, o non lavorati 4. paoli il mil. 
Riío in refufo, o in facchi 4. paoli il mil. 
Remi 2. per cento. 

Rafcia di Fiume due Rotoli il Colla un paolo. 
Rafina in bariletti, o in mogliaccio 8. baj. 
Rote da rotare dwe per cento, 


LI AP EM MS 
Sa , paoli il mil, ARTE TRO 2 
Sen Si baj. e I. terzo il mil, i ^ 4 À 
Stracci 13, baj. e 1. terzo il mìl. — X 
Seppe fecche 13. baj, € 1. terzo il mit. — 


f 
I 


i 
Solfano in caffa, balla, o in pani 4 pioli ft mil. 
Semente diìi Lino il Rubbio 6. baj. 
Subbi d' ogni forte 2. per centos. 
Stanghe da Caleffe 2. percento. ——— ri 
Scaloni 2. per cento. . 
Scattole, e fcattoloni 2. per cento, ü 
Sponge 2. per cento. m 
Selle, Sellini, e bardelle fette per un Collo un paolo, > 
par di Nerofumo 20, per un Collo un paolo, è 
» © portiere una balla di ro, Store l' una DM 


NT O: 


"A 


yE per di bles e ENER 2. pasti H: t 
a 


terra comi di tarte le forti. 2. per cento. 
pent 1 


| Vicentina mdi il ur 
te, O in barili 3. paoli if mil. 
rzeno, € di tutte le PT 2. per cento, 


la giufta &ffegna ine i 
varlo di Barca; iN tl ls de 
tore dentunziate tal Merganz 

Efattore ad afliftere, 
La uds Kos 





ALAMANNO SALVIATI PRESIDENTE. 


poe quale div effere regolata | efoenza del Pega- 

dovute al Cafleliano di Sinigaglia, come Capitano del 

E da tutti i Marinari, Mercanti , e Padroni di Barche, 

«be vengono in porto colle Navi, Barche, e Bafimenti ca- 

viche dell’ înfraferitte [pecia di cofe tanto dn tempo di 
Fiera, quanto fra / anno. 

Ed affinché la medefima noffra Tafa abbia ne futuri 

temp. dovuta, € pronta efecuzione , vogliamo, ed ordi- 

> che la Comunità di Sinigaglia, e Suoi Deputati fiè- 

tenu al Caftellan peie fins. ^ di tutto quello, 

J tvii Marina- 

T mus 

i- 


menti, € «Se prin jg ML t di E 
mo, € "Capitano del Porto , e del di lui osi ro mon gli 


Faccia coflare d' avere interamente pazate le dette Raga- 


glie nella forma appunto , che ifa Comunità pratica nell 
efazione del Suo Dazio. 


Amandole in fcorza a ragguaglio di una Juhi per cen- 
to fuori di Fiera, e mezza in tempo di Fiera. 

Dette fenza fcorza a ragione di uno per cento fuori di 
Fieri, e mezzo in Fiera. 


Anifi a ragione di uno per cento fuori di Fiera ,e mez-- 


zo in Fiera. 


Angurie a ragione di uno per cento fuori di Fiera, e i 


|. mezzo in Fiera, 


f le sfumate a ragione di mno per cento fuori di 


lera, e mezzo in Fiera, 
Aringhe fei per Botte. 


— a, mco id di uno per cento £ sai Fiera, e 


È » te per 
ea ragione di uno per cento come fopra . 
nali a ragione di uno per cento come fopra. 
Brolla a ragione di uno per cento come fopra., 
Burate!li falati a ragione di uno per cento come ls. 
NE marinati a ragione di uno per cento come fo« 


Buratelli frefchi lib. 15. P Burchio, 


Cd a Ed one di uno m cento come fopra. 

di uno per cento come fopra ; 
Dette Dens fecche a rag eeu di uno M conto come fopra. 
Cavoli a ragione di u rc 
Caneflri a ragione « di 
Cerchi di Botte a r 


Cerchi da guaglio di uno per cento fuori 
x mezzo in Fiera, 
ragione di uno per cento come es 
Ceftelle a ragione di uno per cento come 


Cucchiarette di legno a ragione di uno per Certo come 


Cono. à raplone di uno per cento come Sopra, 
Conche a ragione di uno per cento come fopra. 
Conchette a ragione di uno per cento come fopra. 
Cri A a ragione di uno per cento come fopra, 
di 1 E per cento come sopra. 


2. er: : 
Fafcetti di legno num. 2. per cento, 
Fichi Secchi a ragione di ma p cento come $ 









o falato a ragione di uno per cento fuori di 


Fiera, e mezzo in Fiera. 
Formaggio Parmeggiano a Nem di Weiter cento co- 


Detto noftrale a ragione di üno per certo come fopra. 
ne d' ogni fort& a ragione di uno per cesto come 
opra, 


Granate a ragiore di uno per cento come fopra. 
Granatelli a ragione di uno per cento come fopra. 
Grigiole a ragione di uno cento come Sopra. 


Legnami di tutte le forti a ragione di uno per cento 
«ome fopra. 
Le zt poro num. 4 pezzi per ogni paflò dua 
lue piccoli 





"cento come PEA. 

maies di lego una Cefta, e dieci piatti fra rutti i 
ercanti. 

. Majolica d'. Urbania una Cefta fra tutti i Mercanti. 
Maftelle a ragione di un per cento fuori dh Fiera, è 
È mezzo in Fiera. i 
Maftellette à ragione di uno per cento come fopra. 
Mele a ragione di uno per cento come fopra. 


Meloni a ragione di uno eu rb fopra. 


Melarancie num. 25. 
Mindole a ragione di uno per cento come fopra . 


- Moícinmano a ragione di 











V 


4 
t di leznoaragione di uno per certo coma s. 
E di uno per cento fuori di Fiera ge 
xo in Fiera, mv 


Were a ragione di uno per cento come fopra. 
po a ragione di uno per Cento come fopra. 
ignole a ragione di uno n EE 


Ro da navigare a A a 
Rib a ragione í i 










9 uno per cento come fopra, 
coperte a ragione «i uno per cento come fopra. 
scotano a ragione diuno per cento come fopra. 
Scotanello a ragione di uno per cento come ec. 3 
Seppe ovni dieci migliara yg mazzi, 
Scilole a 'ragione di uno per : 

20 in Fiera e 









a ragione 
Stuore a or di rc em 
Stuoroli a ragione i uno pe per pod 
Subbj a ragione di uno per ia come. re 
Sarache fei per Botte.' X VEM 
» 7 wi 


Tabacco lib. 25. pe anno E ll A m E 

NO D pat Pin poe: ei au i-e ogni. o 
dieci. 

Trana a ^ fazione di rio pèr ceno fuori di Fiera, e 


Titane vive ln ogni tappo una ogni — 
rar 


123 
Travi a ragione di uno per cento come fopra. 
Tavole a ragione di uno per cento come fopra. 
Tavolodl a ragione diuno per cento come fopra. 
A. CARDINALIS ALBANUS. 
L. SERGARDI DECANO . 


Anno 172fei. 











"TASSA degli Alboraggi, e Mandati. 
Tutti i Daftimenti di qualunque grandezza fiano pa- 





O gont baj 20, 
Q £u. DU 
d mhi) n e) 5p 
- E PM. 10. 

| delle Mercanzie - — - os. 

- - Ol. 


TASSA del Dazio del Ferro. 


Scudi 2. il miliaro Ferro greggio, e lavorato. 
— 1.il miliaro Ferro vecchio. 


Per il Dazio del Piombo. 


Scudi 2, il miliaro per il Piombo greggio. 
— 4. il miliaro dar il Piombo lavorato, 


MES Per il Dazio di Cera. 


| Baj. 4. e mez. per libra la Cera. 
43. per cento la Carta, e Rofoli. 


Per è 


Per i Dazj de' Panni, e Seta, V 


Scudi 1. per ogni pezza di Panno ordinario. 
ll 25. per cento nelle Calancà, Sete , ec. 











TASSA del Tendato . 


Per ogni braccio di canna ne' firj occupati da 
Botteghe o Polli baj. aṣ, x 





‘TASSA per l' Eftrazione. 


Per ogni Carro di Mercanzie, che farà eftratto daSi- 
nigaglia, e fuo Territorio - - - . baj. 20. 
Per ogni Straícino carico di Mercanzie baj. 20. 
Per ogni Carro carico di grafcie di' proprietà 
de Foraftieri, eccetto la legna, s e 
Carbone, += die. WEM M ba). ro 
Per ogni foma di Mercanzie =- > - baj, o$. 
Per ogni Somella di libre cinquanta - bàj. o2. ean. 


Si avverte, che con Edito dell' Eno Sig. Cardinal 
Livizzani Pro- Prefidente dello Stato d' Urbino {pedito 
il di 30. Giugno 1785. refta abollita la Gabella, baj. 
7., e mezzo, alla quale erano foggetti i Caleffi Coperti 
velis d cud EPA à quattro Rote per togliere gli 

ggravi , ed ì Difordini, a quali erano foggettì 
ftieri nel partire. i Ee 
lh —— !——— M——— — ———————,———— 


TASSA della Pefa Pubblica . 


L' Appaltator della Pefa EN 

vativo di pelare, nie sa cui fpetta il Dritto Pri- 

Per ogni centò libre =. - — . — daj uno. 
C; Per 


i i generi fini come Seta, Endaco , Coralli, Garo- 
i fani , Ganella ,Offo di Balena , ed altro per cento baj. 10. 


f 
"21! 


altro da dividerfi fra T Accufatore, ed E 
Item neffuna perfona di qualfivoglia flato, prado, e 
condizione fi fia pofa nè per Mare, nè per Terra in 
qualfivoglia luogo in alcun modo caricare nè ‘far cari> 
care robbe di forta alcuna fenza efpreffa licenza del Do- 
ganiere fotto Ja füddetta pena d' applicarfi come 
Innoltre fe faranno indirizzare robbe di qu 
forta a Períoné p rticolari sì mel di Si 


nel fuo Di retto 
bo il Doganiere, 
Magazzino, 0 altro lu li 
fimili mercanzie, acciò fi polfa riporre, p 
che fi deve, come quif RISSIE i 1 F i 
quantità di robe, che non voleffero porre inDogana, n 
în altro luogo, ma dn quell iltante. E en 
ovvero fcaricarle nella riva del Porto, o mett rle, nell 
gazzini , o Botteghe nella Città, ovvero n Porto, 
come da una Barca metterla in un' altra fieno obbligati 


——————— 
| - > TASSA della Dogana. 


` Īn vigore di due Decifioni emanatefi dal Supremo Tri- 
bunale della Piena Camera la prima nella Ponenza dell 
Emo Maffei allora Decano, e la feconda di Monfig. de 
Pretis a. favore dell' Illuftriffima Comunità di Sinigag!ia 
fi dovrà offervare il feguente Dando emanatofi dopo la 
Devoluzione del Ducato d' Urbino alla Santa Sede, e 
lampatofi in Urbino li 12. Settembre 1643. effendo l 
Rino Sig. Cardinal Gabrielli Collegato della Legazione 
i Urbino. 

























la Dogana di Sinigaglia 
gare per le robbe, che 












fu retto s' introdurranno piin la Dogana nel medefimo modo fecondo la feguen- 
pana , e per lo Spedizioniero. te Tafa, e dm. . 

| ti Aligi Che il Doganiere n ere feì Baftafi, i 

7 Rimieramenre qualfivoglia perfona , tanto mercante, quali fiano tenuti, ed obb are, e caricare 

7 P quanto di slrsicustizione, che condurrà , ovvero le Mercanzie di detta D che guadagne- 

i) farà condurre o gli faranno inviate nella Piazza di Sini- ranno debbano i o alla Reveren- 

| gaglia, 0 fuo Diftrerto, Robbe di qualfivoglia forta per da Camera Apoflolica, Jk Tu ) 

Mi o per Terra fia obbligato fermare, o far fermare , Che neffuna Perfona come ricevere nè fpe- 

dette robbe in Dogana, e darle in nota al Doganiere , dire robbe di forta alcuna t ere , che 

| che farà pro tempore, e di pagare la Dogana di tutte farà pro tempore approvato, ed accordato colla R.C. A. 

i le robbe, e mercanzie, conforme all' appreffo Tala, ed in principio dell’ anno, i 3 

olre detto pagamento di Dogana fiano ténuti pagare lo 


Spaccio di tutte le Mercanzie, che fi mandaranno fuori 

di Città, tanto per mare, quanto për terra, eche effet- 

tivamente non refteranno per ufo, e benefizio di detta 

ittà, reftando folo efente dal pagamento di detto fpac- 

cio quella Mercanzia, che fervirà in ufo, e beneficio di 

detta Città come fopra, fotto pena a chi contraverrà di 

È l Ícud] 24. «d' oro, e perdita delle robbe d' applicarfi per 
„la metàl alla R. C. A., un quarto al Pate a r 

) 3 


sun 









Ri * 
A 


igi t 
Loa. 
TASSA delle Mercedi della Dogana. 
Cori non conci mezzo groo per Balla di pezzi dieci; 
Vallonea due groifi il MAD fea F t 
Foglia due grofi il migliato. S 
Ferro due grof il migliaro. Di Scotono due groffi il migl. 
Stracci due grofi il migliaro. Altre 


















ANS robbe di lia forta mezzo groflo per Bal- 
bre » Di e 
3. delle Mercedi dello Spedizioniero. 


Per fpedizione de' Cori ron conci mezzo groffo per balla” 
Di Vallonea due v:offi i! mipliaro. È 
Di Foglia due grofi il migliaro. ) 
: Di firro quattro groffi i] migliaro, 

: Di Scotono due grofli il migliaro. 
Di Stracci due grofli i! migliaro. 
Di altre robbe di qualfivoglia forta un groffo per Balla, 

o Collo da foma. 

Dato nel. puo t d' Urbino li 12.Sett. 1645. 


bi 








CAPITOLI 


Che fi o seran nel Tribunale del Confolato di Sinigaglia 
condo la riforma fattane dall''Eminentiffime 
CDM 16. Maggio 1718. 










Efiderando Noi, che j dina i Fiera della Maddalena 
cammini con. | iier c poffibile, e con. piena 

i foddisfazione de' canti , ^ ‘concorrono, 
| abbiamo creduto. iente x jin chiaramente 


tal uno de Capitoli del Cc n ] 
e d' aggiungere ancora m ie altra 
in no pertanto, e rifpettivan 
etti Capitoli colle feguenti D ichlarazioni. 

I, Che il Tribunale già eretto col nome di Confolato 
fia compolto del Luogotenente pro tempore, d* P E 
ilu: 


amente eretto, 
provifione . Con- 
te rinoviamo i fud- 





"AME 





Lione di Configlio, e d' tn Dottore dellà M 
di Sinigaglia, ovvero della Legazione, e di due N 

ti ambedue dello Stato Ecclefiaftico, Mea 
nomina d] detti quattro Giudici, cio? del 











del Dottore, e dei due Med nota de Sui fm fi i mane 
derà in tempo opportuno, cioè nel mefe di DE. 
uefli Confoli da Noi ele ne zi 
Sii il dose " 
«endo , de f 


ndo a 





II Dovra | nomina iE 
‘ogni n della ER prd Refilenza del Luogotenen- 
te due ore la mattina prima di mezzo giorno, cd ildò- 
po pranzo due ore avanti il tramontar del Sole, e fe nel 
tempo, che non è adunato il Tribunale, nafce fra Mer- 
canti qualche dn che. 


provilionea. com 













cantili, qualunque . 
canti, e Negozianti 
‘tratto, ed intereffe ft i 
guardando la Fiera m 

IV. La Decifione dell 
to Tribunale dovrà fem 
de’ fuddetti intervenienti, & il 
(tere coll' autorità del proprio | 


-—— 


z 

ei, rifoluzione prefa con fpedire Mandato, e fare ogn' 

sha e n per l' efecuzione della 

VS IR dado d' uguaglianza de' voti, prevaglia ìl fenti- 

mento del quale farà il Luogotenente, o il Dottore, 
ndo farà in fuo luogo. 

. Dalle Sentenze del detto Tribunale per qualunque 
Somma fi tratti fotto qualfifia pretefto , caufa, o ragione 
anche per titolo di Privilegio competente, non dovrà dai 
fudietti Giudici di Fiera ammetterfi l' Appellazione all 
effetto fulpenfivo, ma folamente all' effetto devolutivo , 
ed a quefto effetto parimenti dovrà ammetterfi in quei 
cafi fasse nei quali di ragione fi ammette l‘ Appe!- 
lazione, ma non in altrì cafi, non intendendofi nel pre- 
fente Capitolo d' ampliare la facoltà d'appellare , oam- 
mettere |' Appellazione anche all' effetto devolutivo fo- 
lamente, ma piuttofto reftringere I° abufo maffime nelle 
fe t gozianti, e Negozianti in Fiera. 

VII, E perchè talvolta { md per decl- 
dere la controverfiaa farfì la ricognizione delle Mercan- 
zie, fopra le quali cade la differenza, che volgarmente 
fi dice acceffo , s' ordina, che occorrendo farfi tali ac- 
cem, queti debbano efer fatti folamente dai Confoli 
Mercanti, fe emi faranno intendenti di quella forta di 
Mercanzia, della quale fi tratterà, altrimenti da due 
Periti intendenti di fimile Mercanzia da efiggerfi dal 
Tribunale. 

VIII. Agli acceffi dovranno intervenire foli due Con- 
foli, oppure con effi ancora due Periti eletti per rico- 









mofcere la Mercanzia, della quale fi tratta ,0 volendo ac- 


cedere tutti i Confoli, o che le Parti ne faceffero iltan- 
za, ciò facciafi în altre ore, che in qu deftinate ad 
adunarfi il Tribunale, come al olo fecondo , e con 
uefti dovrà ancora portarfi il iere, o fia Notajo Or- 


io del Luogotenente pro tempore, e riconofciuta la 
ar doni da efò Notajo Feriverti, ed annotarfi 


quello che farà neceffario, e ciò che deporranno i Peri- 
ti, € per tal atto di acceffo non dovrà pagarfi di più 
di uno fcudo Ducale da ripartirfi egualmente pd detti 
z on- 





Confoli e Notàjo, quando però il valore della S 
zir circa della quale farà vertenza non paffarà la fomma 
del valore di fcudi cento Romani j Che fe poi patferà 
tal fomma fino a qualunque fi pagarà per onorario uno 
ícudo Romano da ripartirfi come fopra. 
IX. Se poi in occafione dl tali acceffi, e per ricono» 
{cere le Mercanzie fopra le quali cadranno le differ 
occorreffe dal Notajo o Cancelliere farfi qualche tra 
dinaria fatica di fcrivere , e notare ciò che farà nece 
fario, in tal cafo al medefimo Notajo dovrà pagarfi dî 
più la conveniente mercede a ragione di carta, o Scrit 
tura fecondo le Taffe, o ad arbitrio de' Confoli, — 
X. E perchè è noftra intenzione, come fi è detto, ovs 
viare alla lunghezza delle liti, e fapendo Noi beniffimo 
che a ció principalmente contribuifce il modo d' ammet- 
tere le prove giuridiche , ordiniamo perció , che per le 
prove fi p | coll’ ordine feguente, cioè : I 
XI. Che in primo luogo per provare in fimili Giudizj, 
venga ammeffo il libro del Senfale, fe però il contratto 
farà immediatamente notato al di lui libro, poichè fe 
foffe notato dopo introdotta la lite, non dovrà attenderfi 
il detto, o. ferito del Senfale, che per puroTeltimonio, 
ficcome non dovrà darfi l' intiera Fede al libro, o detto 
di quei Senfali, che non faranno Legali, cioè approvati 
legittimamento per tale efercizio, e defcritti nel Ruolo 
de' pubblici Senfali, 
XII, In fecondo luogo tra le prove dovrà confiderarfa 
il detto delle medefime Parti , che avranno la lite, o 
differenza, e tale detto per concordia o efpofizione del 
fatto, dovrà da] Notajo, o Cancelliere ridurfi in ifcritto, 
€ quando poffa combinarfi la verità del fatto; fecondo 
quello dovranno i Confoli prendere le loro Rifoluzioni. 
XII. Finalmente i detto de' Teltimonj indotti 
fiano dalle Parti dovrà attenderfi per prova da' Confoli, e 
dovranno i Teflimonj indotti fertirfi dal Corfoli, affen- 
ti però le Parti, fenza formalità alcuna d' interrogator], 
o altre Solennità, ma riceverfi i! loro dettoco! folo yh 


ramento da darfi loro dallo fteffo Notajo, il a: he 
cellivamente dovrà per ogni buon fine ridurre inilti 









———— 


il da de' sai ou Eolo, el à quello in tale maż 
niera fcritto, e ric dovrà preftarfi piena Fede per 
decidere ogni differenza. 

XIV. E perchè può darfi il cafo, che le Parti litigan- 
ti non concordando tra effe il fatto nella prima compar- 
fa avanti i Conioli addimandino il tempo a verificarlo, 


‘ed approvare per mezzo de' Teftimonj, per non dare oc- 


cafione fotto tale pretefto di procurare la lunghezza alla 
Spedizione delle Caufe, ordiniamo, che ogni qualvolta le 
Parti addimandaffero il termine ad indurre Teltimonj, 
oppure a provare, debba folamente concederfegli, fe 1* 
Iftanza farà fatta nell' Udienza della mattina fino ali 
Udienza dell’ iftefla fera, e fe farà nell' Udienza della 
fera fino all'altra della mattina immediatamente feguen- 
te, e tale conceflione dovrà fempre farfi colla commina- 
toria del Nifi, di modo che f& nel termine affegnato la 
Pane, de lo ha ottenuto pe gonne, ue ais 
effe prova fufficiente, la Caufa s intenda fpedita fino 
ole Sini iltanza , Lio fu M termine. affegnato 
per quella parte, che in quella avrà dedotto migliori ra- 

ioni. : 

: XV. Effendo la noftra mente non folo di provedere ai 
pregiudizj, che derivano ai Mercanti, e Negozianti in 
Fiera di Sinigaglia per la Junghezza de' litigj, ma al- 
tresì.di riparare a' dannl , che i medefimi poteffero ri- 
fentire per li difpendj, ed aggravj.di fpefe, che occor- 
reffero per tali littig) , ordiniamo , che quando la Caufa 
non paffa la fomma di feudi cinque non abbiano Je fpor- 
tule alcun vigore. Per le Caule poi, che oltrepafíano 
detta fomma quando arrivi a feudi venti Romani fi deb- 
bano pagare per la fpedizione paoli fei da ‘ripartirfi e- 
ggualmente tra i Confoli, € Luogotenente, ed un folo 





ipaolo al Notajo Cancelliere. Se poi il valore del Con- 


tratto, o Mercanzia, fopra la quale cadrà la differenza , 
paffarà la detta fomma, ma non farà maggiore di fcudi 
cento Romani, debbano pagarfi folamente paoli dodici 
da ripartirfi fra il Luogotenente, e 1 Confoli , che avran- 
no giudicato, ed il Notajo non poffa avere per tale Spe- 
dizione più di tre paoli, comprefo I° importo del —-— 

-v 










dato, che avrà fpedito, il quale dovrà Fasoferiver i 
Luogotenente, ed almeno da. due Confoli, e di mù fi 
pagarà al Notajo la Scrittura, che avrà fatta la fol: 
mercede a ragione di Scrittura un tanto per Carta ad 
arbitrio de medefimi Confoli. Se finalmente il valore 

del Contratto, 0 Mercanzia dedotta in controverfia paf- 

farà la detta fomma di fcudi 100. Romani , a qualunque 

fomma afcenda, ‘l' onorario della Spedizione dovrà du-. 
plicarfi, e ripartirfi come fopra, &c. pagandofi al No- 
tajo ta Scrittura, fempre a ragione di Scrittura, Come | 
fi € di fopra ftabilito. UTE 1 

Proibendo onninamente |' -figgere altra mercede fotto 
qualfiffia pretefto , o titolo «i fortes; capofoldo, o ai- 
tro qualunque , &c. 52^ 0) 

E per contribuire quanto a Noi & poffibile al vantag- 
gio de' Mercanti, e Negozianti, vogliamo che fia lo 
permet il poter comparire avanti i Confoli fuddetti in. 
occafione de’ motivati litigj da fe foll fenza intervento 
de' Procuratori, o Curiali, ì quali però fe voleffero con- 
durfi dalle Parti non farà loro vietato, ma in tal cafo 
non potranno pretendere tali Procuratori di più della me- 
tà di quello, che fi è Mabilito pe Confoli, cioè fe que: 
fli avranno paoli fei, dovranno al Procuratore darfi paoli 
tre, fe l'Onorario de' Giudici farà di paoli dodici , quel- 
lo del Procuratore non dovrà effer maggiore di paoli 
fei, e cosi avsrà regolarfi propio ent in tutte 
le stre Caufe , ordinatido però a Procuratori in cafo, 
che interviffero d' aftenerfi da ogni protrazione di tali 
Giudiz}, volendo nei onninamente ché fi proceda de bo- 
mo, (n «que, de plano fommariamente, e fi giudichi fen- 
za alcuna formalità, ma atrefa la pura verità del fatto . 


p 
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| 46 SM EUN i 47 
(aT A La | Per Relazione del ‘Trombetta di 
TA S S A i "y; qualche fubata —.- — e baj. ro. 
iyd We | Per ogni Sequeftro, Difdetta, o 
Da offervarfi dal Cancelliere del Confolato . Precetto = = s - baj. 10. 
| Per Bitfazione di qualche magaz- 
Er ogni Inftanza, Rifpofta che 


zeno comprefo acceffo, e Rogito baj. 6o. 
Per Aperizione di Magazzeno, o Caf- —— 

fa chiufa , o già biffata 
Srl, e Deícrizione, o In- 

ventario di Merci per ogni Carta baj. 5. 
Per Copia Pubblica di Sentensa. o n 

Decreto deffinitivo — - - baj. 30. 
Per Copia pubblica d' Atti, o Scrit- 

ture voluminofe per osni carta — baj. zo. 


fi regiftra nei Brolliardi ^ - baj. o5. 
Effendo l' Inftanze, o Rifpofta lun- 
ga più Fogli per ogni carta - — baj. 10. 
Per ogni prodotta di Polliza, Scrit- 
tura privata, o documento  - baj. 10.) 
Per Eíame di Teitimonio indotto 
dalle Parti — baj 20. 
er R ioni di I 


baj. 30. 






ogni Giuramento {°° baj. 10. 
| Per Depotito di Gioje, Merci, dena- 
| ro, ed altro - - - - - - baj- 20 
Per Copia Pubblica di Polliza , il 
di cui Originale fi reftituifce al 
Collitiganti - - - - - - baj. 10, 
Per il Rogito del Profervato, che 
fi prende nelle Caufe di rilievo baj. 10. 
Per aperizione di Profervato, e De- — 
creto! - - 2 CE ba). 10. 
Per Spedizione di Mandato - - baj. 10. 
Per ogni Lettera Suflidiale -  - baj. 20. 
Per Relazione di Mandato efeguito 
perfonalmente , o realmente - — ba). 10. 
Per Rilafcio del Debitore, o del — 
Peggio > — [CE - baj. 10. 
Per 


Non farà più lecito al Cancelliere di pren- 
dere la Sportula in ogni Caufa a propor- 
zione della fomma , cioe la metà di quello 
percepifce il Curiale, come prefcrivono i Ca- 
po i quali in quefta. parte vengono rifor- 
mati . ' 

Dandofi il cafo di dovere il Cancelliere 
fare qualche Atto, o fatica laboriofa non 
efpreffa nella prefente 'Taffa ,, farà in arbi- 
trio de’ Signori Giudici di fiffargli una con- 
grua, ed onefta mercede proporzionata alla 
fua fatica . 
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Il blog è no-profit, senza sponsor, e pubblica materiale datoci a disposizione a titolo gratuito dagli autori. 


Per l’autore 


LibriSenzaCarta.it vuole proporre a voi, autori ed editori di libri "di carta”, la pubblicazione sul nostro blog delle vostre opere. La pubblicazione 
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